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(Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA:

5-01328 Moretto: Sugli incentivi agli impianti con fluidi geotermici a media ed alta entalpia . . . 111

ALLEGATO 1 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 114

5-01329 Orrico: Sul funzionamento dello sportello Sprint della Regione Calabria . . . . . . . . . 111

ALLEGATO 2 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 116

5-01330 Squeri: Sulle iniziative in favore del settore idroelettrico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 112

ALLEGATO 3 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 118

5-01331 Saltamartini: Sul rilancio degli stabilimenti siderurgici di Battipaglia e Terni . . . . 112

ALLEGATO 4 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 120

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2015/2436 sul ravvici-
namento delle legislazioni degli Stati membri in materia di marchi d’impresa nonché per
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2015/2424
recante modifica al regolamento sul marchio comunitario (seguito esame Atto n. 55 – Rel.
Saltamartini). Atto n. 55 (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del
Regolamento, e conclusione – Parere favorevole con osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 112

ALLEGATO 5 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 121

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA:

Programma di lavoro della Commissione per il 2019 – Mantenere le promesse e prepararsi
al futuro (COM(2018)800 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea nell’anno 2019
(Doc. LXXXVI, n. 2).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione europea (1o gennaio 2019 – 30 giugno
2020) – Portare avanti l’agenda strategica, elaborato dalle future presidenze rumena,
finlandese e croata. (14518/18) (Parere alla XIV Commissione) (Seguito dell’esame
congiunto e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 113

ALLEGATO 6 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 124

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 113

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 30 gennaio 2019. — Presi-
denza della presidente Barbara SALTAMAR-
TINI. – Interviene il viceministro dello
sviluppo economico, Dario Galli.

La seduta comincia alle 14.15.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
ricorda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del Regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
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chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-01328 Moretto: Sugli incentivi agli impianti con

fluidi geotermici a media ed alta entalpia.

Lucia CIAMPI (PD), sottoscrive l’inter-
rogazione in titolo e la illustra. Ricorda
che l’Unione europea ha stabilito degli
obiettivi in materia di clima ed energia per
il 2020, il 2030 e il 2050. In particolare per
il 2020 è prevista la riduzione delle emis-
sioni di gas ad effetto serra almeno del 20
per cento, la produzione del 20 per cento
di energia da fonti rinnovabili e il miglio-
ramento dell’efficienza energetica del 20
per cento. Appare quindi evidente che la
produzione dell’energia geotermica rap-
presenti un volano irrinunciabile per il
miglioramento dell’efficienza energetica e
l’utilizzo delle fonti rinnovabili. Quella
geotermica è infatti un’energia che ha un
valore aggiunto nella continuità della pro-
duzione ed è un elemento importante per
la green economy. Inoltre lo sviluppo della
geotermia contribuisce in maniera impor-
tante alla lotta contro i cambiamenti cli-
matici, ma offre anche occasioni per la
creazione di nuovi posti di lavoro. Sotto-
linea come l’Italia sia uno dei principali
produttori di energia geotermica a livello
mondiale. Inoltre le fonti rinnovabili
hanno consolidato un ruolo di primo
piano nel sistema energetico con l’aiuto di
strumenti di sostegno quali gli incentivi
per l’energia elettrica prodotta da fonti
rinnovabili diverse dal fotovoltaico, intro-
dotti dal decreto ministeriale 23 giugno
2016. Evidenzia come la nuova Strategia
energetica nazionale, adottata dal Governo
nel novembre 2017, ha poi considerato lo
sviluppo delle fonti rinnovabili funzionale
non solo alla riduzione delle emissioni ma
anche al contenimento della dipendenza
energetica. Secondo fonti di stampa la
Conferenza unificata ha espresso parere
negativo sullo schema di decreto sugli
incentivi alle energie rinnovabili, in parti-
colare per quanto riguarda la mancanza di
adeguate agevolazioni per il settore geo-
termico e quello idroelettrico. Tale indi-

screzione ha allarmato gli operatori del
settore per le ricadute negative sullo svi-
luppo economico, occupazionale, sociale e
locale. Basti pensare che nella regione
Toscana la geotermia conta 34 centrali. La
linea di minori agevolazioni per il geoter-
mico è stata confermata da dichiarazioni
del sottosegretario allo Sviluppo econo-
mico con delega all’energia e dalla risposta
a una precedente interrogazione svolta in
Commissione attività produttive. Con l’in-
terrogazione in titolo si chiede quindi
esplicitamente al Governo di reintrodurre
gli incentivi sulla geotermia a media e alta
entalpia.

Il viceministro Dario GALLI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Lucia CIAMPI (PD), replicando, osserva
che la risposta fornita dal rappresentante
del Governo vada integrata con la notizia
che la Regione Toscana ha approvato oggi
una legge sulla geotermia. Chiede al Go-
verno la disponibilità a un incontro con la
Regione Toscana medesima per definire
una strategia comune e risolvere i nodi
che incombono sul sistema economico
della regione sul bacino occupazionale
interessato dalla geotermia. Auspica che il
Governo, in tal senso, si impegni a cal-
deggiare l’approvazione dell’emendamento
presentato dal gruppo del Partito Demo-
cratico al disegno di legge europea, all’e-
same della XIV Commissione.

5-01329 Orrico: Sul funzionamento dello sportello

Sprint della Regione Calabria.

Anna Laura ORRICO (M5S), illustra
l’interrogazione in titolo, incentrata sul
malfunzionamento dello sportello Sprint
della Regione Calabria. Lo sportello, che
dovrebbe fornire aiuto e consulenza alle
imprese della regione che vogliano inter-
nazionalizzarsi, dovrebbe essere raggiun-
gibile anche da due siti, uno dei quali è
addirittura in lingua spagnola. Si chiede,
quindi, al Governo quali iniziative di pro-
pria competenze intende adottare per ri-
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solvere le problematiche oggetto dell’inter-
rogazione in titolo e di conseguenza per
favorire il processo di internazionalizza-
zione delle imprese.

Il viceministro Dario GALLI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Anna Laura ORRICO (M5S), repli-
cando, ringrazia il Governo per gli sforzi
fatti sinora e per quelli che metterà in atto
per un’azione strategica, a suo avviso,
fondamentale per lo sviluppo della Re-
gione Calabria. Sottolinea, infatti, come in
una regione poco industrializzata come la
Calabria siano presenti eccellenze nel
campo dell’agroalimentare e delle start up.

5-01330 Squeri: Sulle iniziative in favore del settore

idroelettrico.

Luca SQUERI (FI), illustra l’interroga-
zione in titolo, nata dall’approccio dell’at-
tuale Governo con il piano energia e clima
rispetto all’energia idroelettrica, con un
rovesciamento degli indirizzi della strate-
gia energetica nazionale. Il piano prevede,
infatti, una crescita contenuta dell’energia
idroelettrica, a fronte della triplicazione
della fotovoltaica e del raddoppio dell’eo-
lica. Si chiede, quindi, al Governo se non
intenda adottare iniziative per rivalutare
le potenzialità dell’energia idroelettrica.

Il viceministro Dario GALLI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Luca SQUERI (FI), replicando, si di-
chiara parzialmente soddisfatto della ri-
sposta del rappresentante del Governo.
Ribadisce che ancor oggi l’energia idroe-
lettrica, che ha avuto il suo apice negli
anni sessanta, contribuisce per un qua-
ranta per cento alla produzione di energia.
Preannuncia una prossima interrogazione
sulla bioenergia che non è affatto contem-
plata tra le energie incentivate. Si tratte-
rebbe, a suo avviso, di un supporto im-
portante alle energie rinnovabili. Sottoli-

nea, infine, come sia importante creare
invasi che raccolgano le acque dei ghiac-
ciai che si stanno sciogliendo

5-01331 Saltamartini: Sul rilancio degli stabilimenti

siderurgici di Battipaglia e Terni.

Virginio CAPARVI (Lega), illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il viceministro Dario GALLI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Virginio CAPARVI (Lega), replicando, si
dichiara soddisfatto e ringrazia il Governo
per l’impegno profuso e per gli incontri
che metterà in atto nei prossimi giorni.
Ricorda la crisi in cui vive il distretto
industriale di Terni, crisi che interessa
anche le acciaierie e che rischia di avere
una grave ricaduta sull’occupazione, dove,
quindi, ogni posto di lavoro salvaguardato
vale oro. Stigmatizza, infine, il comporta-
mento della Jindal, che rischia di sem-
brare preordinato, con alla base non l’im-
pegno a stipulare un contratto con la
Treofan, ma piuttosto con i suoi clienti.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
dichiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.50.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 30 gennaio 2019. — Presi-
denza della presidente Barbara SALTAMAR-
TINI. – Interviene il viceministro dello
sviluppo economico, Dario Galli.

La seduta comincia alle 14.50.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2015/2436 sul ravvicinamento

delle legislazioni degli Stati membri in materia di

marchi d’impresa nonché per l’adeguamento della

normativa nazionale alle disposizioni del regola-
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mento (UE) 2015/2424 recante modifica al regola-

mento sul marchio comunitario (seguito esame Atto

n. 55 – Rel. Saltamartini).

Atto n. 55.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione- Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
Schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 24 gennaio 2019.

Barbara SALTAMARTINI, presidente e
relatrice, formula una proposta di parere
favorevole con tre osservazioni (vedi alle-
gato 5).

Il viceministro Dario GALLI condivide
la proposta di parere della presidente.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della presidente.

La seduta termina alle 14.55.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 30 gennaio 2019. – Presi-
denza della presidente Barbara SALTAMAR-
TINI.

La seduta comincia alle 14.55.

Programma di lavoro della Commissione per il 2019

– Mantenere le promesse e prepararsi al futuro.

(COM(2018)800 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea nell’anno 2019 (Doc.

LXXXVI, n. 2).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’U-

nione europea (1o gennaio 2019 – 30 giugno 2020)

– Portare avanti l’agenda strategica, elaborato dalle

future presidenze rumena, finlandese e croata.

(14518/18).

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viati nella seduta del 29 gennaio 2019.

Alex BAZZARO (Lega), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 6).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore

La seduta termina alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 30 gennaio 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.10.
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ALLEGATO 1

5-01328 Moretto: Sugli incentivi agli impianti con fluidi geotermici a
media ed alta entalpia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo al question time in discus-
sione, relativo all’incentivazione della pro-
duzione elettrica da impianti geotermici a
media e alta entalpia, con totale reinie-
zione dei fluidi nelle stesse formazioni di
provenienza e comunque con emissioni
nulle, rappresentando quanto segue.

Con il cosiddetto decreto ministeriale
FER2 il Governo intende valorizzare le
tecnologie innovative e a basso impatto
ambientale, che possono dare un concreto
contributo nei prossimi tre anni agli obiet-
tivi di decarbonizzazione del settore elet-
trico.

La geotermia innovativa a emissioni
nulle rientra potenzialmente tra queste
tecnologie, tuttavia occorre riflettere sugli
esiti dei precedenti decreti di incentiva-
zione, che mettono in luce una significa-
tiva difficoltà di autorizzazione di questi
impianti e dunque pongono qualche dub-
bio sul reale contributo atteso.

Si ricorda che gli incentivi per gli
impianti geotermici a media e alta entalpia
sono stati contenuti in due precedenti
decreti di incentivazione, e precisamente il
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 6 luglio 2012 e il successivo decreto
23 giugno 2016.

Il decreto del 2012 riconosceva per 25
anni una tariffa omnicomprensiva di va-
lore compreso tra 137 e 200 euro/MWh, al
variare della temperatura del fluido geo-
termico nell’intervallo tra 151 oC e 235 oC.
Tale decreto ammetteva questi impianti
agli incentivi direttamente, vale a dire
senza partecipazione a procedura di asta
o previa iscrizione a registri. Tuttavia,
nonostante queste regole di accesso par-
ticolarmente vantaggiose, nessun impianto

è stato incentivato, sostanzialmente perché
nessun impianto è stato autorizzato per
tempo. Si ricorda che gli impianti in
questione, realizzati nell’ambito delle pro-
cedure ordinarie, sono autorizzati da Re-
gioni o Province, e solo quando rientranti
tra quelli cosiddetti pilota, vengono auto-
rizzati dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico (DGS-UNMIG) di concerto con il
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare e di intesa con la
Regione interessata.

Il successivo decreto 23 giugno 2016 ha
mantenuto, per gli impianti in questione, lo
stesso livello di incentivazione, prevedendo
però la previa iscrizione a un registro, con
una potenza complessiva incentivabile pari
a 30 MW. Per venire incontro alle richieste
degli investitori, che segnalavano i tempi
lunghi necessari per le autorizzazioni, il
decreto concedeva la possibilità di iscri-
zione al registro semplicemente previo otte-
nimento del riconoscimento (da parte del
Ministero dello sviluppo economico se im-
pianti pilota, da parte della Regione per gli
altri) del carattere nazionale o locale delle
risorse geotermiche rinvenute, riconosci-
mento ben antecedente al rilascio della
concessione o dell’autorizzazione alla co-
struzione, pure richieste per tutte le altre
fonti. Sono stati iscritti a registro, in posi-
zione utile per il successivo accesso agli
incentivi, sette impianti, che hanno saturato
tutta la potenza incentivabile. Altri quattro
impianti, per una potenza totale di 19,3
MW, non sono stati ammessi appunto per la
saturazione della potenza incentivabile.

Poiché gli operatori interessati hanno
segnalato difficoltà e rallentamenti delle
procedure di autorizzazione alla costru-
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zione degli impianti, sollecitando una pro-
roga del termine di entrata in esercizio, il
Governo ha valutato favorevolmente la
norma di proroga di 24 mesi, contenuta
nell’articolo 3, comma 1-ter, del decreto-
legge 25 luglio 2018, n. 91, convertito in
legge 21 settembre 2018, n. 108.

Nonostante le domande siano state pre-
sentate ormai da vari anni, ad oggi nessun
impianto risulta avere ottenuto l’autoriz-

zazione e le criticità, anche relative a
giudizi negativi di compatibilità ambien-
tale, permangono. Oltre all’analisi del
tema degli incentivi, al fine di evitare che
gli stessi risultino inefficaci, sarebbe au-
spicabile aprire altresì una riflessione con
le Regioni interessate e con gli operatori
volta ad individuare gli ostacoli ed a
migliorare la proposta progettuale e l’in-
serimento nel territorio.

Mercoledì 30 gennaio 2019 — 115 — Commissione X



ALLEGATO 2

5-01329 Orrico: Sul funzionamento dello sportello Sprint
della Regione Calabria.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto in discussione,
in via preliminare occorre precisare che,
alla luce del quadro normativo vigente, gli
sportelli regionali per l’internazionalizza-
zione del sistema delle imprese (SPRINT)
ricadono nella sfera di competenza della
Regione.

In particolare l’articolo 24 del decreto
legislativo n. 143 del 1998, ha istituito
presso il CIPE una Commissione perma-
nente per il coordinamento e l’indirizzo
strategico della politica commerciale con
l’estero, alla quale è stato affidato il com-
pito di promuovere la « costituzione e la
diffusione territoriale di sportelli unici per
le imprese e gli operatori ai fini della
fruizione dei servizi e delle agevolazioni
previste in materia di internazionalizza-
zione dalla legge ».

La delibera del CIPE 4 agosto 2000,
n. 91, ha successivamente fissato la collo-
cazione dei suddetti sportelli a livello re-
gionale e ha indicato gli enti e gli orga-
nismi, pubblici e privati, che partecipano
alla loro attività (ICE, Simest, Sace, le
associazioni di categoria, il sistema came-
rale e, più in generale, tutti i soggetti che,
a livello locale, operano – nel campo
dell’internazionalizzazione – a sostegno
del sistema produttivo regionale).

Al riguardo, è opportuno rilevare tut-
tavia che tali sportelli – di fatto strutture
prive di personalità giuridica – forniscono
alle PMI (tramite il personale di ICE.
Simest, Sace e delle Camere di Commer-
cio) una serie di servizi di assistenza sulle
modalità di accesso e di utilizzo degli
strumenti promozionali, finanziari e assi-
curativi disponibili, nonché di assistenza
legale, fiscale e amministrativa in materia

di commercio estero e di supporto nella
selezione dei mercati esteri, nella scelta di
partner in progetti di investimento.

Nello specifico, relativamente allo spor-
tello regionale per l’internazionalizzazione
della Regione Calabria, si evidenzia che la
Deliberazione della Giunta Regionale
n. 521 del 12 agosto 2010 ha previsto che
il suddetto sportello costituisca lo stru-
mento attraverso il quale la Regione Ca-
labria – Assessorato all’internazionalizza-
zione, intende affiancare le imprese ope-
ranti sul territorio regionale che deside-
rano affacciarsi o consolidare la propria
posizione sul mercato internazionale.

Lo SPRINT della Calabria, così come
ideato, dunque, dovrebbe operare in
stretta sinergia con il sistema camerale
italiano ed estero e con il sistema della
ricerca e dell’innovazione rappresentato
dalle Università calabresi e dai Poli di
Innovazione regionali con i quali poter
realizzare attività congiunte nell’ambito
degli interventi annuali previsti in favore
delle imprese.

Riguardo ai finanziamenti degli
SPRINT evidenzio che il Ministero dello
sviluppo economico per diversi anni ha
finanziato gli stessi nell’ambito degli Ac-
cordi di Programma con le Regioni, i quali
prevedevano un appostamento di fondi per
le spese relative alla promozione dello
sportello nel territorio (seminari, confe-
renze, materiale divulgativo, etc.) e alla
formazione del personale che operava al
suo interno (front office). Mentre le spese
inerenti al funzionamento risultano a ca-
rico delle singole Regioni.

Nel 2011, la soppressione dell’ICE ha
determinato, a partire dal secondo seme-
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stre dell’anno, la completa interruzione da
parte del Ministero dello sviluppo econo-
mico del cofinanziamento dei programmi
promozionali condivisi con le Regioni e,
pertanto, anche il finanziamento dell’atti-
vità degli SPRINT.

Ne consegue, dunque, che dal 2011 il
finanziamento delle attività dello SPRINT
Calabria è interamente a carico della Re-
gione che, a quanto risulta al Ministero, ha
utilizzato a tal fine specifiche risorse del
FESR nell’ambito del Programma Opera-
tivo Regionale 2007-2013 e, attualmente,
della programmazione dei Fondi Comuni-
tari 2014-2020.

In conclusione, la gestione delle attività
dello SPRINT Calabria ricade interamente
nella sfera di responsabilità della Regione,
la quale nomina il Dirigente responsabile,
dispone le assegnazioni del personale di
staff, regola gli aspetti gestionali e le
relative spese.

Tuttavia, il Ministero dello sviluppo
economico valuterà le possibili azioni da
intraprendere per creare una sinergia con
le Regioni, con l’obiettivo di migliorare
l’efficienza e l’efficacia delle politiche e
degli strumenti dell’azione pubblica a so-
stegno dei processi dell’internazionalizza-
zione delle PMI del nostro territorio.
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ALLEGATO 3

5-01330 Squeri: Sulle iniziative in favore del settore idroelettrico.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo al question time in discus-
sione in merito all’incremento delle po-
tenzialità del settore idroelettrico – e dei
relativi stoccaggi – in relazione agli obiet-
tivi del Piano energia clima 2030.

Premetto, innanzitutto, che il Piano
inviato alla CE sarà oggetto di approfon-
dimento a seguito della consultazione pub-
blica, in programma a breve, e del dialogo
istituzionale con il Parlamento, oltre che
delle raccomandazioni della stessa CE,
attese entro il prossimo giugno.

Nello specifico, in merito all’uso dei
sistemi di stoccaggio idroelettrico, la pro-
posta di piano evidenzia che la forte
penetrazione delle rinnovabili richiederà
prima di tutto un incremento dell’utilizzo
degli impianti di pompaggio esistenti, ma
anche nuovi impianti della stessa tipologia.
In proposito, il Piano riconosce quanto gli
impianti di pompaggio rappresentino
un’importante risorsa ai fini dell’adegua-
tezza, oltre che della sicurezza e flessibi-
lità del sistema, essendo in grado di for-
nire nelle ore di più alto carico la massima
capacità disponibile, assicurata dal riem-
pimento degli invasi a monte con pom-
paggio programmato nelle ore di basso
carico.

La proposta di Piano rimarca che già
nel medio periodo (2023 circa) saranno
necessari nuovi sistemi di accumulo per
quasi 1000 MW in produzione, tra idroe-
lettrico ed elettrochimico. Le stime preli-
minari per il 2030 riportate nel docu-
mento indicano – anche in funzione di
contenimento dell’overgeneration da rinno-
vabili intorno a 1 TWh – un fabbisogno
pari a circa 6000 MW tra pompaggi ed
elettrochimico a livello centralizzato, ag-
giuntivi agli accumuli distribuiti.

Quanto, in particolare, all’apporto
energetico da idroelettrico al 2030, si con-
ferma che il piano prevede una crescita
contenuta della potenza aggiuntiva: ciò è
motivato, riguardo al grande idroelettrico,
con la circostanza che si tratta di una
risorsa in larga parte già sfruttata, alla
quale, tuttavia, si attribuisce grande rilievo
strategico per gli obiettivi 2030 e di più
lungo periodo, rimarcando la necessità di
preservare e incrementare la produzione.
Per il piccolo idroelettrico il potenziale
sfruttabile è stimato contenuto – nel caso
di impianti che effettuano prelievi aggiun-
tivi dai corpi idrici – anche a causa degli
impatti negativi rispetto agli obiettivi di
qualità ambientale degli stessi corpi idrici.

Tuttavia, il documento conferma l’im-
portanza di semplificare i processi di re-
powering e revamping degli impianti esi-
stenti e di promuoverne la realizzazione,
proprio considerando la difficoltà di am-
pliare la potenza installata. Le previsioni
di moderata crescita della produzione
idroelettrica sono, dunque, il risultato di
un impulso all’incremento di producibilità
degli impianti, che dovrebbe compensare
le riduzioni di producibilità conseguenti
agli effetti congiunti della concorrenza
degli altri usi delle acque e dei cambia-
menti climatici.

Tali orientamenti trovano corrispon-
denza e coerenza nella disposizione nor-
mativa approvata in Commissione nel-
l’ambito della conversione del DL sem-
plificazioni, in base alla quale le Regioni
dovranno disciplinare le modalità e le
procedure di assegnazione delle conces-
sioni di grandi derivazioni d’acqua a
scopo idroelettrico, stabilendo, tra l’altro,
i miglioramenti minimi da raggiungere in
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termini energetici, di potenza di genera-
zione e di producibilità. Quanto rappre-
sentato è stato previsto con riferimento
agli obiettivi strategici nazionali in ma-
teria di sicurezza energetica e fonti ener-

getiche rinnovabili, compresa la possibi-
lità di dotare le infrastrutture di accu-
mulo idrico per favorire l’integrazione
delle stesse energie rinnovabili nel mer-
cato dell’energia.
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ALLEGATO 4

5-01331 Saltamartini: Sul rilancio degli stabilimenti siderurgici di
Battipaglia e Terni.

TESTO DELLA RISPOSTA

La Treofan è una società che produce
film di polipropilene, costituita nel 2004 e
dalla sua costituzione ad oggi, come pe-
raltro noto, è stata al centro di vari
passaggi societari, sino alla cessione nel-
l’ottobre 2018 alla società indiana Jindal.

Seppur nota agli interroganti, preferi-
sco sinteticamente illustrare gli eventi
della vertenza in parola.

Il primo incontro del tavolo istituzio-
nale di confronto tra le parti si è svolto l’8
gennaio scorso, su richiesta del Ministro
dello sviluppo economico e delle politiche
sociali Luigi Di Maio, il quale – in data 26
dicembre 2018 – aveva fatto visita ai
lavoratori della sede di Battipaglia della
Treofan.

Al tavolo istituzionale, i vertici della
controllante Jindal Films Europe e di
Treofan Europe si sono impegnati a valu-
tare le linee di produzione industriale da
svolgere nel sito campano e negli altri siti,
per darne comunicazione al MISE nel
corso di un successivo incontro, fissato per
l’11 gennaio 2019.

In tale data i rappresentanti aziendali
avevano comunicato che non erano ancora
in grado di fornire risposte sul piano
industriale né per il sito di Terni né per
il sito di Battipaglia.

In data 25 gennaio è pervenuta, invece,
la richiesta di attivazione della procedura
di licenziamento collettivo complessiva-
mente per 66 lavoratori, di cui 65 in forza
presso lo stabilimento di Battipaglia, con
conseguente chiusura di tale sito e, 1
lavoratore dell’ufficio di Milano.

Il Ministero dello sviluppo economico ha
manifestato immediatamente il proprio di-
sappunto per tale decisione, nella misura in

cui con essa sono state soverchiate le più
elementari regole di confronto sindacale.

Conseguentemente, il Ministero dello
sviluppo economico ha dichiarato a più ri-
prese la propria forte preoccupazione per
la chiusura dello stabilimento di Battipaglia
e per le prospettive del sito di Terni con i
suoi occupati (che sono circa 145).

Il Governo ha intrapreso immediata-
mente interlocuzioni a livello internazio-
nale per portare, qualora ce ne fosse la
necessità, la proprietà ad operare nell’am-
bito delle regole ed interpellando in ogni
caso gli organi preposti al controllo delle
operazioni societarie, al fine di fare chia-
rezza e poter acquisire garanzie di conti-
nuità nel lungo periodo per questa impor-
tante realtà dell’industria italiana e del suo
patrimonio di maestranze qualificate.

Contestualmente il 28 gennaio scorso si
è svolto al MISE un incontro tra i vertici
del Ministero e l’Ambasciatrice indiana in
Italia per discutere della vicenda. L’Am-
basciatrice, in tale occasione, ha informato
che è stato già avviato un dialogo con la
proprietà, Jindal Films Europe.

Il Ministero dello sviluppo economico
ha, infine, convocato un nuovo incontro
del tavolo istituzionale di confronto tra le
parti per il prossimo 4 febbraio.

Sarà pertanto cura del Ministero dello
sviluppo economico, qualora venga nuova-
mente richiesto, aggiornare tale nota sulla
base degli sviluppi della vertenza, assicu-
rando sin da ora che tale vicenda è
all’attenzione del Ministero, al fine di
individuare un percorso diverso e di pre-
disporre le eventuali azioni per la tutela
dei lavoratori coinvolti.

Mercoledì 30 gennaio 2019 — 120 — Commissione X



ALLEGATO 5

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2015/2436 sul ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri in
materia di marchi d’impresa nonché per l’adeguamento della nor-
mativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2015/2424
recante modifica al regolamento sul marchio comunitario. Atto n. 55.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, lo Schema di
decreto legislativo recante attuazione della
direttiva (UE) 2015/2436 sul ravvicina-
mento delle legislazioni degli Stati membri
in materia di marchi d’impresa nonché per
l’adeguamento della normativa nazionale
alle disposizioni del regolamento (UE)
2015/2424 recante modifica al regolamento
sul marchio comunitario (Atto n. 55);

ricordato che lo schema, in attua-
zione della delega conferita al Governo
dall’articolo 3 della legge 25 ottobre 2017,
n. 163, la legge di delegazione europea
2016-2017, apporta numerose modifiche al
codice della proprietà industriale, di cui al
decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30,
al fine di adeguare il codice medesimo alle
disposizioni della direttiva (UE) 2015/2436
e del regolamento (UE) 2015/2424;

preso atto del ciclo di audizioni
svolte;

valutate positivamente, in particolare,
le seguenti disposizioni:

l’articolo 1 che novella l’articolo 7
del codice della proprietà industriale di-
sponendo l’abolizione del requisito della
rappresentazione grafica della definizione
dei marchi e la possibilità di inserimento
di nuove tipologie di marchi;

l’articolo 3 che apporta modifiche
alla disciplina del marchio collettivo, con-
tenuta nell’articolo 11 del Codice della

proprietà industriale, nel senso di preve-
dere che qualsiasi soggetto i cui prodotti o
servizi provengano dalla zona geografica
in questione ha diritto sia a fare uso del
marchio, sia di divenire membro dell’as-
sociazione di categoria titolare del mar-
chio, purché soddisfi i requisiti previsti dal
regolamento d’uso dello stesso;

l’articolo 4 che introduce un nuovo
articolo 11-bis nel Codice della proprietà
industriale recante disciplina dei marchi
di certificazione con la finalità di tutelare
asset produttivi di consolidato valore stra-
tegico per le produzioni nazionali;

l’articolo 6 che modifica ed integra
l’articolo 14 comma 1, lettera b) del Codice
della proprietà industriale stabilendo il
divieto assoluto di registrazione dei marchi
in conflitto con le denominazioni di ori-
gine (IGP e DOP) nonché la previsione di
particolari motivi di esclusione in caso di
conflitti con le menzioni tradizionali pro-
tette relative ai vini (MTV) e alle specialità
tradizionali garantite (STG), con l’intento
di limitare le pratiche commerciali scor-
rette e ingannevoli (c.d. Italian sounding);

l’articolo 9 che integra la disciplina
contenuta nell’articolo 20 del Codice della
proprietà industriale sui diritti scaturenti
dalla registrazione del marchio in capo al
suo titolare, prevedendo al comma 1, let-
tera a), una protezione rafforzata ai mar-
chi, anche collettivi, che godono di rino-
manza in uno Stato membro;

l’articolo 9, comma 1, lettera b),
che introduce norme disciplinanti le ca-
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ratteristiche dell’imballaggio volte a limi-
tare l’utilizzo ingannevole dell’etichetta-
tura garantendo il titolare del marchio
anche nella fase logistica e di spostamento
merci con la finalità di consentire seque-
stri anche in relazione alle attività prepa-
ratorie alla contraffazione e, in partico-
lare, inibire la possibilità dei contraffattori
di far viaggiare separati prodotti e marchi,
apponendovi questi ultimi solo nell’immi-
nenza della commercializzazione;

l’articolo 9, comma 1, lettera c), che
consente di applicare anche in caso di
mero transito la procedura di sequestro
alla frontiera;

l’articolo 29 che reca l’introduzione
di una apposita sezione dopo l’articolo 184
del Codice della proprietà industriale con-
tenente una disciplina organica per il
procedimento amministrativo di deca-
denza e nullità;

evidenziato, altresì, che lo schema in
esame reca disposizioni sulle quali si rav-
visa l’opportunità di un ulteriore appro-
fondimento;

rilevato, al riguardo, che l’articolo 13
reca modifiche all’articolo 121 del Codice
di proprietà industriale in materia di ri-
partizione dell’onere della prova nell’am-
bito delle azioni giudiziarie di contraffa-
zione, prevedendo che l’onere di provare
la nullità o la decadenza del titolo di
proprietà industriale incombe in ogni caso
su chi impugna il titolo, salvo il caso di
decadenza per non uso;

rilevato, inoltre, che secondo il pre-
detto articolo 121 del Codice di proprietà
industriale, così come novellato, stabilisce
che in ogni caso in cui sia domandata o
eccepita la decadenza per non uso, spetta
al titolare del marchio la prova dell’uso
dello stesso;

considerato, al riguardo, che il citato
articolo 13 mantiene in vigore la vecchia
disposizione secondo cui la prova del non
uso può essere data con qualunque mezzo,
comprese le presunzioni semplici;

sottolineato che sarebbe opportuno
valutare la congruenza di tale disposizione
con la modifica di cui al citato articolo 13;

rilevato che l’articolo 15 dello schema
inserisce nel citato codice della proprietà
industriale un nuovo articolo 122-bis, in
materia di legittimazione all’azione per
contraffazione del marchio d’impresa da
parte del licenziatario, senza indicare un
termine determinato o determinabile per
l’esercizio di tale azione;

preso atto che l’articolo 18 recante
nuove disposizioni in materia di procedura
dinnanzi alla Commissione ricorsi pre-
vede, con il nuovo articolo 136-octies del
codice di proprietà industriale, le diverse
ipotesi di sospensione ed interruzione del
processo nonché le conseguenze della so-
spensione e dell’interruzione sui termini
del processo e la riassunzione del mede-
simo processo con i relativi termini;

osservato, al riguardo, che non ap-
pare chiaro quanto disposto dal comma 9
del predetto articolo 136-octies secondo il
quale i termini interrotti ricominciano a
decorrere dalla presentazione dell’istanza
di cui all’articolo 136-novies, il quale di-
sciplina l’estinzione del processo;

sottolineato che lo schema in esame,
all’articolo 26, attua l’articolo 43 della
direttiva il quale dispone che gli Stati
membri prevedono una procedura ammi-
nistrativa efficiente e rapida per opporsi
dinanzi ai loro uffici alla registrazione di
una domanda di marchio d’impresa;

rilevato al riguardo che sarebbe op-
portuno prevedere termini più rapidi per
la conclusione di tali procedimenti ammi-
nistrativi;

segnalata l’opportunità di coordinare
adeguatamente la disciplina in esame con
quella relativa al brevetto europeo e con-
cernente l’istituzione del Tribunale unifi-
cato dei brevetti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 13, valuti il Governo la
congruenza della disposizione che, nel-
l’ambito delle azioni giudiziarie di con-
traffazione, attribuisce, in caso di non uso,
al titolare del marchio l’onere della prova
della nullità o della decadenza del titolo di
proprietà industriale con la previsione,
tuttora vigente, per cui la prova del non
uso può essere data con qualunque mezzo,
comprese le presunzioni semplici;

b) all’articolo 15, valuti il Governo
l’opportunità di prevedere un termine

determinato o determinabile per l’eserci-
zio dell’azione per contraffazione di un
marchio d’impresa da parte del licenzia-
tario;

c) valuti il Governo l’opportunità di
ridefinire i termini di cui all’articolo 178
del decreto legislativo 10 febbraio 2005,
n. 30, al fine di garantire la piena attua-
zione dell’articolo 43 della direttiva (UE)
2015/2436, con l’introduzione di termini
certi per una rapida definizione del pro-
cedimento amministrativo.
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ALLEGATO 6

Programma di lavoro della Commissione per il 2019 – Mantenere le
promesse e prepararsi al futuro. (COM(2018)800 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea nell’anno 2019 (Doc. LXXXVI, n. 2).

Programmadi diciottomesi del Consiglio dell’Unione europea (1o gennaio
2019 – 30 giugno 2020) – Portare avanti l’agenda strategica, elaborato

dalle future presidenze rumena, finlandese e croata. (14518/18).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione

esaminati congiuntamente, per le
parti di competenza, il Programma di
lavoro della Commissione per il 2019 –
Mantenere le promesse e prepararsi al
futuro ( COM(2018)800 final), la Relazione
programmatica sulla partecipazione dell’I-
talia all’Unione europea nell’anno 2019
(Doc. LXXXVI, n. 2) e il Programma di
diciotto mesi del Consiglio dell’Unione eu-
ropea (1o gennaio 2019 – 30 giugno 2020)
– Portare avanti l’agenda strategica, ela-
borato dalle future presidenze rumena,
finlandese e croata (14518/18),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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